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Qltandounclassico
. diventaattualità

'elebrt alton

leggono al Dal Venne
,passi del romanzo.

Segue il dibattito
con politici,

filosofi e teologi

Matteo Chiarell;

R enzo e LU

.

cia, promessi sposi
ostacolati e ritrovati, l'Inno,
minato e la drammatica not-

te di redenzione, la Monaca diMonza
e l'implacabile destino già scritto,
Fra Cristoforo e la forza invincibile
della fede. E ancora il mite Don Ab-
bondio:Azzeccagarbugli,ilpoten- ~

te Conte Zio, il tetribile Griso...
tutte grandi figure esemplari
descritte da Alessandro Man-

.zoni nel suo celebre romanzo
storico. Buona parte di quel-
la vicenda si svolgeva nel-
la Milano del Seicento,
stretta tra la cattiva am- ..
ministrazione degli spa: 1
gnoli e le devastazioni ~
della peste, tra i morsi ~
della carestia e il cresce,

..'redell"Jolle super~tizio"
. né'. La,città "d'altro C1i)ìtii.,
..sil'infrancava nello spiri-

to religioso dei Borro-
meo e nella loro azio-
ne caritatevole,
nell'onesto la- ,
voro dei più
umili e nella

genuina spe-
ranza della

gente comune. Og-
gi come allora, in una metropoli che
vive un clima difficile di transizione,
tra malumori e incertezze ed un sem-
pre più forte timore nel futuro, i gran-
di temi umani e civili affrontati dal

capolavoro manzoniano vengono al-
la ribalta più che mai attuali. Così il
Centro ClÙturaie di Milano e ilTeatro

Dal Vyrmè presentaI\o ',<Promessi
Sposi per [c(città COI1,'temPoraneà"
guatt,ro.!ettwe tea,trali,ietJiCfloghi»,
una-setie di incontri hvèUiuna .seli,-

.. rione sCelta: di brani "delr~mà.rizo sa-

"~nnÒ reèjtati. da .no~ a\foriiquii1di
èùmmentati da uomini di clÙtura del

lllùI\do CÒI\te~I!Orane();j]losofi; teo,
'~ogi.-po1itici, giuristi. ,<\prirMamani-"
festazi°I\e lunedi il teologo (ieWUni' "

versitàCattolica di Milanp;;Stefano

Alberto,.che assieme a Giuseppe Gre-
chi, Presidente della Corte d'Appello
'inilanese, rifletterà sUi passi letti da
MIchela Cescon riguardo a «Carità e
giustizia». Dimensioni tipiche dell'
ambrosianità, furono affrontate dal
Manzoni parlando della pubblicazio-

. ne delle grida, dei pavidi timori di
Don Abbondio, della denuncia fatta a ,

Palazzo di Giustizia dall'oste contro
Renzo, della città affamata dilla care-
stia, del perdonodi-Pra Cristoforo a
Don Rodrigo..lIlO .dicembre saranno
,invece ]' assessÒre alla ClÙtura Vitto-
rio Sgarbi e il poeta e scrittÒre Davi-
de Rondoni a rag{oI\liI'e, dopo la reci-
tazione di Samird'1.embardi, di «CIÙ-

tura eparoleti~dite)>. si ricorderan-
no gli equivod~yll'Azzecéagarbllgli,

, lo sguardopoccfl,ìmgimirante di Don-
I\a Prassede; la"fondazlone della Bi-
,blloteca AmbtùSiana adopera del
Cardinal Federi!(o,le cattive inteI'Pre-
tazioni della pe§te date da Don Fer-

, rante,.!'episodjc>'fragico della colon-.-
.na infame..lI 7 gennaio Franco Bran'
ciaroli reciterà un'antologia dibrani
scelta per dar vita a «Destino e liber-
tà», argomento clle sarà poi dibattu,
to dai filosofi Costantino..Esposi1ù.
dell'Università di Bari, e. Salvat~re
Natoli, dell'Università Vita-Salute S.
Raffaele diMilano.Simediterà sui vo-
ti di Gertrude, SIÙperdono voluto da
Fra Cristoforo, sulla notte dell'lnno-
minato, sull'incùntro conclusivo tra
Lucia e Renzo. Infine, Il 4 febbraio,
dopo la performance teatrale di Lau-
ra Manuoni, Ilpresidente dellaRegio-
ne Roberto Formigoni e Il Presidente
della Provincia Filippo'Penati inter-
verranno riguardo a «Il popolo e la
folla». Le dicerie della colonna infa'
me, l'assalto a!forno, l'amico diRen-
zo, l'incontro tra l'lnnominato e Il
Cardinal Pederigo, diverranno spun-
ti per affrontare Il tema della convi-
venza tra le genti nella società diuna
volta come in quella di oggi.

FraCrìstoforoeglialtri
T ra i personaggi che anima-

no le vice]1de.dei Promessi
Sposi, alcuni tra i più inte-

ressanti appartengono ill'ordine
dei frati Cappuccini. Comenon ri-
cordare l'orgogliosa figura di Pa-
dre Cristoforo oppure Fra Galdino
intento illa «cerca delle noci» o
ancora Padre Felice Casati e la
sua opera in favore degli appesta- .
ti milanesi. Tra loro, alcuni erano
realmente esistiti, altri vennero
modellati da Manzoni sulla base
di documenti storici. Ed è proprio
a partire dilla testimonianza lette-
raria del Manzoni che il Museo dei
BeniClÙturaliCappuccini(viaKra-
mer 5), fino al prossimo 2 marzo,
presenta «I Cappuccinie IPromes-
si Sposi. Storia, arte e sptritualità
nella Milano del' 600 e nella me-

l çappucciTlitJellaMifàrÙj4~U(;OO
in mostra alMuseo béili cUlturali

segno del Procaccini (lnnnacolata
concezione con San Francesco).
La terza sezione presenta materia-
li dell'800 e del '900 riguardanti
la storia dei Cappuccini ed Il loro
ruolo nelle pagine dei Promessi
Sposi.In particolare saranno espo-
ste illustrazioni a stampa del ro-
manzo,ma cisarà anche un ogget-
to cmioso: una fotografia con cioc-
ca di capelli e autografo dello stes-
so Manzoni aI]'interno di una cor-
nice d'oro zecchino lavorato con
stemma manzoniano.

te degli appestati. Nella seconda
sezione saranno presentate opere
d'arte del SeicentoLombardo pro-
venienti probabilmente dilla Chie-
sa e dal Conventodei frati Cappuc-
cini (soppresso nel 1810). Sarà
possibile ammirare due tavole di-
pinte dal Cerano (San Fraucesco
risanaillebbroso e San Francesco
libera Il prigioniero), due oli del
Nuvolone(LaMadonna colBambi-
no, Sant'Antonio da Padova e San
Felice da Cantalice e Madonna
con Bambino, San Felice da Canta-
liceCappuccino eAngeli)ed un di-

moria manzoniana». La mostra,
curata da Rosa Giorgi, direttrice
del Museo, si articola in tre sezio-
ni. Né]]aprima, attraverso una se-
rie di pannelli didattici edun gran-
de plastico, sarà mostrato l'inter-
vento dei fraii presso IlLazzaretto
di Porta Orientale, oggi Porta Ve-
nezia, in aiuto dei malati di peste,
durante le epidemie che scoppia-
ronO nel 1576 e nel 1630. Verrà
esposta anche una formellain ges-
so dipinto e dorato raffigurante
una «Madonna colBambino», che
fu ogge.ttodielÙtoproprio dayar- [MC]


